
GIORNATA DI  PREVENZIONE
DEL RISCHIO

CARDIOVASCOLARE 

Centri di riferimento:
IRCCS Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli
(Roma)
A.O.U. Policlinico “Paolo Giaccone” (Palermo), UOC
Epidemiologia Clinica e UOC di Medicina Interna con Stroke - in
collaborazione con le Scuole di Specializzazione in Igiene e
Medicina Preventiva, e in Medicina Interna, Dipartimento
PROMISE - Università degli Studi di Palermo
A.O.U. Policlinico “G. Rodolico – San Marco” (Catania)
Università degli Studi di Perugia

 
Contatti utili: 

Telefono:  3398763093

e-mail:  innoprev.palermo@policlinico.pa.it 

Progetto “Innovative approaches for personalised cardiovascular prevention: multicentre randomised controlled
study and multidisciplinary evalutation for a National Health Service implementation (INNOPREV)”, 
finanziato dal Ministero della Salute coi fondi PNRR
(Codice: PNRR-MAD-2022-12375795 - CUP I73C22000650006)

Centri di riferimento in Sicilia:

Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo

Contatti utili

Telefono: 091 7033869 - 091 7033554

e-mail:  uoc.sian@asppalermo.org

29 Settembre 2025
Piazza Verdi - Palermo

Dalle ore 9.30 alle ore 14.00

 

In occasione della Giornata Mondiale del Cuore l’Azienda
Ospedaliera Universitaria Policlinico e l’Azienda Sanitaria
Provinciale di Palermo, in collaborazione con le Scuole di
Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva e di
Medicina Interna, Dipartimento PROMISE dell’Università
degli Studi di Palermo, incontrano la popolazione per
promuovere la prevenzione delle malattie cardiovascolari
attraverso la valutazione del profilo di rischio.

Valutare il rischio di insorgenza 
delle malattie cardiovascolari per prevenire 

La salute in pillole

 Mangia ogni giorno frutta, verdura, cereali integrali
e legumi (5 porzioni al giorno: almeno 2 porzioni di
frutta e 3 di verdura).

Attenzione agli zuccheri: limita dolci e bevande
zuccherate.

 Modera l’assunzione di grassi e i cibi ultra-
processati: preferisci grassi insaturi (olio d’oliva,
frutta secca, ecc.) e riduci alimenti industriali ricchi di
sale, zuccheri e grassi.

Utilizza il sale con moderazione: non più di 5 g al
giorno, scegli preferibilmente sale iodato.

Colazione equilibrata: non saltarla, varia gli alimenti
e inizia la giornata con energia.

 Bevi almeno 1,5 litri di acqua al giorno.

Cucina leggera: privilegia cotture semplici (al vapore,
al forno, alla griglia), limita i condimenti pesanti ed
evita le fritture.

Leggi le etichette: scegli consapevolmente ciò che
porti in tavola.

Muoviti ogni giorno: almeno 150 minuti a settimana
di attività fisica moderata (camminata a passo svelto,
bicicletta, nuoto).

Stop al fumo: il tabacco è tra le principali cause di
tumori, malattie cardiovascolari e respiratorie.
Smettere di fumare porta benefici già dopo poche
settimane e riduce drasticamente i rischi per la
salute.

 Assumi alcool con responsabilità: non più di 1 unità
alcolica al giorno per le donne e 2 per gli uomini
adulti.

    Evita del tutto se sei minorenne, in gravidanza o se
devi guidare.

(Fonti: Ministero della Salute, 2025; Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi
dell’Economia Agraria. Linee guida per una sana alimentazione, 2018; ISTAT. La
pratica sportiva in Italia, 2024)



Il Progetto INNOPREV
Il progetto INNOPREV (Approcci INNovativi per una PREVenzione
cardiovascolare personalizzata) consiste in uno studio sperimentale di
comunità, randomizzato e controllato, condotto in 4 centri Italiani (Roma,
Palermo, Perugia e Catania), finalizzato alla prevenzione delle malattie
cardiovascolari attraverso l’integrazione di un approccio tradizionale
(modifica dei fattori di rischio) con approcci innovativi, quali la valutazione del
rischio genetico, stimato attraverso il Polygenic Risk Score (PRS) da tampone
salivare, e l’utilizzo di tecnologie digitali (app e smart band per il monitoraggio
e cambiamento degli stili di vita non salutari).

Obiettivi
Adottare strategie di prevenzione personalizzate per migliorare l’aderenza a
stili di vita salutari, ridurre il rischio cardiovascolare, e alleviare l’impatto
socio-economico delle malattie cardiovascolari sul Servizio Sanitario
Nazionale.

Materiali e Metodi 
Il Centro di Palermo ha reclutato n. 351 persone (non affette da diabete,
ipercolesterolemia familiare, o eventi cardiovascolari pregressi) di età
compresa tra i 40 e i 69 anni, con un rischio cardiovascolare a 10 anni
compreso tra il 2,5% e il 10%, che sono state assegnate a 4 gruppi di
intervento:  1) soggetti sottoposti a una valutazione e a un counselling del
rischio (approccio tradizionale); 2) soggetti sottoposti, oltre che all’approccio
tradizionale, alla somministrazione di un test genetico (PRS) tramite tampone
salivare; 3) soggetti sottoposti, oltre che all’approccio tradizionale, ad un
intervento digitale tramite una smart band collegata ad un’App scaricabile
sullo smartphone; 4) soggetti sottoposti all’insieme di tutti gli interventi
predetti.
Le valutazioni circa il miglioramento dello stato di salute, a seguito degli
interventi di prevenzione e a una visita cardiologica, sono state fatte
attraverso la somministrazione, in tempi diversi (all’inizio dello studio, dopo 6
mesi e dopo 12 mesi),  sia di un questionario sugli stili di vita (Life’s Essential
8), che ha permesso di misurare quanto sia migliorata l’adesione a stili di vita
salutari dei soggetti arruolati nello studio, sia attraverso la valutazione del
rischio cardiovascolare complessivo (tramite il calcolo dello SCORE2) che del
profilo lipidico (mediante la ripetizione di un prelievo di sangue periferico).

Risultati
I risultati preliminari evidenziano 1) un miglioramento dell’adesione a stili di
vita sani dei soggetti reclutati (pari al 2,2%), dopo 6 mesi dalla prima visita, 2)
una riduzione del peso medio complessivo (pari allo 0,6%), 3) una riduzione
del valore di colesterolemia totale, sia dopo 6 mesi (pari al 3,3%), che dopo 12
mesi (pari al 4,9%). 
Per quanto riguarda il miglioramento dello stile di vita, i gruppi con un
maggior miglioramento statisticamente significativo, pari al 2,9%, sono
risultati il secondo e il quarto. Per quanto riguarda il Colesterolo i gruppi di
intervento in cui si è registrato un maggiore miglioramento statisticamente
significativo, pari a circa il 5,0%, sono stati il 3 e il 4, a 6 mesi dall’intervento, e
il gruppo 2 a 12 mesi all’intervento. In sintesi, gli approcci innovativi di
prevenzione proposti appaiono efficaci nel ridurre il rischio cardiovascolare. 

Epidemiologia delle malattie cardiovascolari e importanza della
prevenzione:

Le malattie cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte
nei paesi ad alto reddito, Italia inclusa. Secondo l’Organizzazione
Mondiale della Sanità (2015) oltre il 70% delle cause di morte per
malattie non trasmissibili (tra queste le malattie cardiovascolari)
sono il risultato di fattori di rischio prevenibili (ipertensione, fumo
di tabacco, elevato consumo di alcol, ipercolesterolemia,
sovrappeso, scarso consumo di frutta e verdura, sedentarietà e
scarsa attività fisica).

In Sicilia i principali indicatori di salute restituiscono un quadro
meno favorevole rispetto alla media nazionale: l’aspettativa di
vita è in media circa 2 anni più bassa rispetto al Nord, e la
mortalità cardiovascolare è tra le più elevate (ISTAT. Rapporto
Benessere Equo e Sostenibile, 2023; Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Rapporto Osservasalute, 2023)

Il 34,6% della popolazione siciliana adulta è in sovrappeso, contro
il 32,6% a livello nazionale
(Rilevazione PASSI - ISS 2023-2024).

L’11,3% degli adulti è obeso, contro il 10,4% a livello nazionale
(Rilevazione PASSI - ISS 2023-2024, Istat).

Soltanto il 27,9% dei siciliani pratica sport regolarmente (dato tra i
più bassi in Italia) mentre tale pratica nel centro nord dove si
attesta al di sopra del 40% (Centro 41,5% Nord-Ovest 41,7% Nord-
Est 43,9%) (Rilevazione PASSI - ISS 2023-2024).

Questi dati dimostrano quanto sia importante puntare sulla
prevenzione del rischio cardiovascolare, promuovendo l’adozione
di corretti stili di vita e una diagnosi precoce.

Il Progetto CUORE
La conoscenza dello stato di salute dei cittadini e della distribuzione dei fattori di
rischio rappresenta una parte importante per la pianificazione di azioni di
prevenzione delle malattie e della disabilità, ed è necessaria per una
programmazione e una valutazione delle politiche sanitarie al fine di garantire
una migliore assistenza al cittadino. 
Il Ministero della Salute finanzia periodicamente indagini di popolazione che
hanno l’obiettivo di misurare direttamente alcune condizioni a rischio e la
presenza di patologie nella popolazione. 
L’Istituto Superiore di Sanità ha avviato un’indagine periodica per valutare lo
stato di salute della popolazione italiana adulta “Italian Health Examination
Survey (Ita-HES) - Progetto CUORE” e coordina l’organizzazione dell’indagine,
l’attività di formazione, standardizzazione, raccolta dei dati, esecuzione delle
misure e controllo di qualità, e realizza l’analisi dei dati e la diffusione dei risultati
scientifici.
L’indagine si svolge in diverse regioni italiane.
Nella Regione Sicilia è stato individuato il Comune di Palermo.

Obiettivi
L’obiettivo dell’indagine è quello di valutare alcune caratteristiche individuali
riconosciute come fattori di rischio, le abitudini di vita: alimentazione, attività
fisica, consumo di vino e altri alcolici, abitudine al fumo di sigaretta; la prevalenza
di alcune condizioni a rischio: ipertensione arteriosa, obesità, ipercolesterolemia,
diabete; identificare aree di patologia ed altre condizioni per le quali è necessario
intervenire in termini preventivi, diagnostici, terapeutici, assistenziali e studiare
gli andamenti temporali in campioni statistici, rappresentativi della popolazione
generale. 
L’indagine comprenderà inoltre la valutazione della performance fisica,
dell’attenzione e della memoria della popolazione di età più avanzata.

Materiali e Metodi
A partire da gennaio 2025, un campione di 200 persone, uomini e donne di età
compresa fra i 35 e i 74 anni, selezionati casualmente tra i residenti del Comune
di Palermo, ha ricevuto l’invito a partecipare all’indagine mediante lettera
postale. 
Gli aderenti sono stati sottoposti, gratuitamente, ad esami (misurazione
pressione, peso, altezza, prelievo di sangue, analisi urine) e alla raccolta di
informazioni sugli stili di vita attraverso questionari somministrati presso l’ASP di
Palermo.

Risultati
Delle 200 persone selezionate, 194 hanno già aderito al progetto e per 131 di
questi sono state concluse le analisi. Altre 6 persone sono in fase di
reclutamento. 
Alla conclusione del progetto, prevista per dicembre 2025, i risultati saranno
pubblicati dall’Istituto Superiore di Sanità, in forma di dato aggregato e
anonimizzato.
Le persone che aderiscono al Progetto Cuore saranno seguite nel tempo per
rilevare eventuali malattie non trasmissibili insorte negli anni successivi
l’indagine, seguendo procedure e metodologie comuni a tutti i Paesi. 
È prevista inoltre l’integrazione dei rilievi effettuati nell’indagine con i dati relativi
all’assistenza sanitaria e ai servizi sanitari regionali afferenti al Sistema Sanitario
Nazionale.

Le informazioni rilevate dal Progetto Cuore saranno di importanza fondamentale per
conoscere lo stato di salute della popolazione residente nel nostro territorio e per
orientare le scelte di Sanità Pubblica alla prevenzione delle malattie croniche non
trasmissibili e alla promozione di corrette abitudini e stili di vita.


